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APPUNTAMENTO TRA LE NEVI

 
IL PROGRAMMA 

In mattinata faccia a faccia
con il sindaco Bianchi

sul problema delle carceri
NUORO. C’è una tappa importante che

Marco Pannella e Rita Bernardini han-
no in programma prima di «isolarsi» tra
le nevi di Fonni. Ed è un incontro con il
sindaco Sandro Bianchi e il nuovo ga-
rante dei detenuti del Comune Gianfran-
co Oppo. Incontro nel quale si parlerà
principalmente della situazione del car-
cere di Badu ’e Carros.

Un appuntamento da non perdere.
La deputata romana Rita Bernardini
è infatti, senza ombra di dubbio, una
delle maggiori esperte nazionali sul-
lo spinoso tema delle carceri, e più
in generale sui problemi della giusti-
zia. E Marco Pannella, storico leader
dei radicali italiani, «padre» del refe-
rendum sul divorzio e sull’aborto,
protagonista a colpi di cappuccino di
migliaia di battaglie non violente
per i diritti civili, ha sempre fatto del
rispetto dei diritti dei detenuti una
delle rivendicazioni centrali della
sua lunga esperienza politica.

Entrambi
saranno dun-
que ricevuti
dal sindaco
di Nuoro
Alessandro
Bianchi, che
accoglierà
Pannella a di-
versi lustri
dalla sua ulti-
ma visita nel
capoluogo
barbaricino.
L’arrivo del-
la delegazio-

ne radicale (meteo permettendo, è in
dubbio infatti sia la partenza da Ro-
ma che l’arrivo a Olbia) è prevista in-
torno alle 11.30.

Il primo cittadino approfitterà del-
l’incontro per porre il tema della si-
tuazione carceraria in città e per par-
lare del rapporto tra Nuoro e il peni-
tenziario di Badu e’ Carros. Un rap-
porto decisamente migliorato rispet-
to agli anni ottanta e novanta, i terri-
bili decenni in cui il carcere era un
«braciere» che ospitava in un esplosi-
vo mix terroristi, pezzi da novanta
della criminalità organizzata nazio-
nale e figure di spicco di quella sar-
da. Ma un rapporto comunque com-
plicato sia dalle croniche e gravi ca-
renze di organico che da anni vengo-
no denunciate nel carcere barbarici-
no, che dall’arrivo di un ospite «ec-
cellente» come il boss dei casalesi
Antonio Iovine, unico detenuto dell’i-
sola in regime di 41-bis.

All’incontro parteciperà anche il
nuovo garante dei diritti dei detenu-
ti Gianfranco Oppo, che recentemen-
te ha sostituito il precedente garante
Carlo Murgia, con la volontà di pro-
seguire nel rapporto di collaborazio-
ne con i vertici del carcere nuorese e
del sistema penitenziario regionale.
Sarà una occasione per confrontare
l’esperienza di “apertura” della città
verso il carcere e del carcere verso
la città con chi si è occupato di que-
sti temi a livello nazionale e transna-
zionale. Ma sarà anche l’occasione
per discutere della situazione genera-
le dell’Isola e delle zone interne in
grande difficoltà per la crisi, e per sa-
lutare a nome dei nuoresi i deputati
radicali. (g.bua)

Il sindaco Bianchi

 

«Marchio unico per i prodotti tipici»
Confindustria: conquistiamo il mercato con un’immagine identitaria
e costruiamo un sistema unico che rilanci turismo e agroalimentare
NUORO. Agroalimentare di qualità e va-

lorizzazione delle produzioni tipiche da
presentare sul mercato attraverso l’im-
magine forte e identitaria di un marchio
territoriale. Questa la proposta di Confin-
dustria, che punta a favorire la presenza
dei prodotti locali che in Sardegna costi-

tuiscono circa il 33 per cento nel circuito
della grande distribuzione, ma solo il 10
per cento nelle grandi strutture ricettive
turistiche. Sono questi alcuni dei tasselli
emersi dopo le prime due tappe del Pro-
getto Mosaico nel Marghine-Planargia e
nella Barbagia-Mandrolisai.

«Mosaico ha fatto emerge-
re un filo conduttore tra il
primo appuntamento a Maco-
mer ed il secondo a Fonni —
spiega il presidente Roberto
Bornioli — soprattutto per
quanto ri-
guarda l’a-
groalimenta-
re. È infatti
emersa l’esi-
genza di fare
sistema e di
costruire fi-
liere dei pro-
dotti tipici lo-
cali per in-
contrare il fa-
vore del con-
sumatore.
Ma ciò sarà
possibile so-
lo favorendo l’aggregazione
tra produttori e costruendo
una sistema di prodotti com-
petitivi e di qualità». «Le
produzioni tipiche rappresen-
tano una fetta di mercato im-
portante per le catene della
Gdo — continua Bornioli —
che chiede però qualità co-
stante e quantità di prodotto
adeguate. Occorre anche pro-
muovere ed ampliare la gam-

ma dei prodotti, rispettare co-
stantemente standard di pro-
duzione, assicurare logistica
e, soprattutto, favorire un
ampio cambiamento cultura-
le delle nostre imprese pun-

tando su innovazione e for-
mazio». «Se vogliamo valoriz-
zare le nostre tipicità — chiu-
de Bornioli — non basta dire
che produciamo in Sarde-
gna. Bisogna completare la fi-

liera altrimenti sarà difficile
ottenere il riconoscimento
dei marchi Dop e Igp. È ne-
cessario favorire politiche
che incentivino cooperazio-
ne e aggregazione tra azien-
de, e migliorare l’educazione
alimentare dei cittadini.
Combattendo la diffidenza di
chi preferisce ancora consu-
mare prodotti non sardi. Se
il prodotto agroalimentare ti-
pico viene veicolato attraver-
so un marchio identitario, si
possono creare le condizioni
per uno sviluppo sinergico
tra economia e ambiente, tu-
rismo ed enogastronomia.
Confindustria si impegnerà
a sostenere un progetto che
punti alla realizzazione di un
marchio d’area che possa va-
lorizzare le produzioni tipi-
che locali, l’agroalimentare
ed il turismo delle zone inter-
ne. Un marchio magari an-
che caratterizzato da un for-
te legame con un sistema di
Parchi condivisi dalle popola-
zioni. Tepilora a Bitti e dei
Tacchi in Ogliastra iniziano
a muovere i primi passi, do-
mani potrebbe toccare a quel-
lo del Gennargentu».

Il presidente
di Confidustria
Roberto
Bornioli

Prodotti tipici
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